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DICHIARAZIONI POLEMICHE DI ANNA MARIA CAGLIO A MILANO

Non tolgo responsabilità a Piccioni
sosterrà quanto ho sempre sostenuto

La « figlia del secolo », di cui sta per uscire il libro di memorie, dichiara: «E’ possibile che anche 
Montagna sia accusato di omicidio colposo» - Il «marchese» vuol girare un film su Tor Vaianica, 
con Piccioni e Alida Valli protagonisti - A maggio la sentenza di rinvio a giudizio sul caso Montesi?

Roma, 23 marzo
La parola è di nuovo al pre­

sidente Raffaele Sepe. Mentre 
l’eco della requisitoria Scardia 
si va gradatamente esaurendo, 
la massiccia figura del presi­
dente della sezione istruttoria 
— che una dosata cura dima­
grante ha fatto diminuire di

affaristica italiana. Le memo­
rie saranno in vendita prima 
del « processone », in cui l’au­
tore è imputato. « Dirò pane al 
pane e vino al vino — affer­
ma il marchese nell’intervista 
concessa a un settimanale di
Milano e quando do-

peso ma 
torna ad 
vicenda 
un anno 
iniziava

non di imponenza — 
essere al centro della 
Montesi. Esattamente 
fa, il 23 marzo, Sepe

____ la sua fatica quando 
11 procuratore generale dott. 
Giocoli lo chiamava nel suo
gabinetto e lo invitava ad as­
sumere le vesti di consigliere 
delegato all’istruzione de 11’«af­
fare » di Tor Vaianica, che le 
infuocate udienze del processo 
Muto, col loro crescendo dram­
matico. avevano imposto alla 
attenzione dell’opinione pub­
blica nazionale.

Il dott. Raffaele Sepe aveva 
da poco ultimata un'altra ma- 
atodontica istruttoria, quella 
per Io scandalo valutario, con­
clusasi con il rinvio a giudizio 
di centocinquanta Imputati che 
aspettano da oltre centocin­
quanta udienze, di essere giu­
dicati dal tribunale di Roma. 
Sepe si accinse con lena al 
nuovo lavoro, si rese subito 
conto che l’inchiesta avrebbe 
assunto proporzioni spettacolo­
se e cominciò col cambiare di 
stanza, per avere a disposizio­
ne un gabinetto di lavoro più 
ampio e capace, ma soprattut­
to per potersi difendere age­
volmente dall'assedio dei gior­
nalisti, poiché si tratta di uno 
•tanzone appartato, chiuso in 
tondo a un corridoio che era 
«tato sempre condannato alla 
Scurità e che vide per la pri- 
ta» volta rischiarata a giorno 
« sua volta solo dopo l’arrivo 
del nuovo inquilino.

Per undici mesi, ogni matti­
na e quasi sempre anche al 
Pomeriggio fino a sera inoltra­
ta, Sepe ha lavorato nello stan­
done al numero 93, interrom­
pendo la sua fatica solo verso 
le 11,30 per scendere al bar 
sottostante e sorbire un caffè. 
In quella stanza si sono svolti 
1 confronti più drammatici, tra 
Anna Maria Caglio e Ugo Mon­
tagna tra Piccioni e il mecca­
nico piccinini, tra i guardiani 
di Capocotta, tra il teste Na­
talino Del Duca e l'agente Ser­
vano. Solo i confronti tra la 
• figlia del secolo » e il suo ex 
amante richiamarono in modo 
Particolare l’attenzione dei cro­
nisti di fazione nei corridoi 
adiacenti, per l'alto diapason 
da essi raggiunto.

Sepe, dal giorno in cui la 
tequlsitoria e gli atti istrutto­
ri sono stati messi a disposi­
none delle parti, ha lasciato Io 
?™hzone per far ritorno al suo 
Ischio gabinetto di lavoro, al- 

’tanza numero 13 dello stes- 
„ Piano. In questa stanza han- 
00 Ora luogo le riunioni della 
filone istruttoria. Di norma 
{.alto collegio inquirente ne 
JjEne una ogni venerdì per il 
disbrigo degli atti istruttori 
(he rientrano nella sua compe- 
'enza. Se devono ritenersi an- 
?°ra premature le riunioni del- 
14 sezione istruttoria dedicate 
Esclusivamente aU'esame del 
Procedimento Montesi, riunio- 
d* dalle quali deve uscire la 
{potenza istruttoria — che sa- 
, l’atto conclusivo dell’inchie- 
?a — non è peraltro da esclu- 
Gr« che già da oggi scambi di 
d*« abbiano luogo su tale ar­
gento tra il presidente Sepe 
n1 due consiglieri Stipo e 
njdhigartner, che compongo­
no1 collegio. I due consiglieri 
affi hanno preso parte diretta 
to ; tettoria. come aveva fat- 
doft l’altro loro collega 
nini 0'Aniello, di recente pro- 
n. V consigliere di Cassazio- 

* due pertanto, dovranno 
alfiere particolareggiata co- 
O’dcnza degli atti istruttori, 
H* Per ora sono ancora a di- 
NfStzione dei difensori. E' da 
4?ncre che l’esame degli atti

Parte di questi ultimi oc- 
un tempo minore di 

{ 'Ho previsto, perchè in tutti 
Cepnifesto il desiderio di ac- 
aRtere i tempi per giungere 
eh?1 ù Presto al processo, dato

Previsione unanime è che 
tri0 dinanzi ai giudici si po- 
Vj,, 4vere la conclusione della 

r, da.
Pàii,°n- Ungaro. difensore di 

l0- non presenterà memo- 
trellrna soltanto richieste, al- 
«i JEnto faranno i difensori 
au.f’ontagna e probabilmente 

Quelli di Piccioni.
1» ù?E' dal canto suo, ha lascia 
< TJEndere che sarà in grado 
h««J*ndere materialmente la 
tl(L n«*> una volta che la Se- 
IC* "trattoria abbia preso col- 
l»nfc.,,’ante la decisione, in un 
\ ? nE di tempo piuttosto bre- 

■ I»’ e*r*am»nte Inferiore a quel- 
è stato necessario alla

M^Vra Generale per la requi- 
■ÌZ*; forse venti, venticinque 
>/;!• La sentenza di rinvio si 
C*“be avere, quindi, entro 
V®*, ma in ogni caso è da 
tfvdere che II processo possa

• fissato poco prima delle 
Nu. 0 addirittura nel periodo 

hi *’
V conferma che il dibatti- 
ì?hzi° n,on P°lrà svolgersi di- 

1 Jta s al tribunale di Roma, 
i clle sarà elevata

«Se er10ne di legittima suspi- 
rimessione del pro- 

a^trl giudici sarà ri-
SSrtnnux evidenti motivi di 

^9 e di ordine pub- 
, Per altro.
u'0» * amanti del se-

I) sjip^nuano la loro « cor- 
°rà An«‘: verità appare

I WOvrehb ’ Mana Caglio- di 
l« ,,e aPParire tra due 
»««?*» m ^na fidila del seco- 

sL^cuPlamo di lei più 
!'S ^On^lam°T,che cosa dice 

t)? marchese ha
^1 » 'dttzMTf1 molt? diverti- 

‘tesVJ ae?P° rmpiegato 
del 5110 libro Le

S ‘Peci2 memorato. E' 
r°manzo-fiume. 

den-aU(tobiografico' te 
NS*: un vlore' obiettivo 
PST* e nUn bbrone di 1000 

31tTe 7 mila Per'
1 delu*U modesti ai più aeiia vita politica e

vrò fare rivelazioni, esse saran­
no convalidate da un’ampia 
documentazione fotografica. Mi 
atterrò ai fatti, non imiterò 
quelli che hanno lanciato con­
te di me accuse indimostra­
bili. Per questo in gran parte 
il mio libro non sarà una e- 
sposizione di banali vicende 
personali, ma un capitolo di 
storia italiana che colmerà 
molte lacune. Non mi sono 
preso la briga di fare un cal­
colo preciso, ma posso dire 
che i soli nomi dei frequenta­
tori di Capocotta citati nel li­
bro assommano a molte centi­
naia. Non tutti i protagonisti, 
s’intende, saranno personaggi 
celebri poiché il libro rappre­
senta una cronistoria fedele 
dei miei 45 anni di vita e non 
ho potuto far torto nemmeno 
ai più umili. Ma i nomi im­
portantissimi, i nomi sensazio­
nali non saranno certo quelli 
che faranno difetto, e in nu­
mero tuttaltro che modesto. 
Ciò che dirò sul loro conto 
costituisce per ora un geloso 
segreto, ma la legittima curio­
sità del pubblico sarà soddi­
sfatta molto presto ».

Un libro .insomma, da « far 
tremare tutta Roma ». Ugo 
Montagna ha fatto capire di 
aver avuto molte sollecitazio­
ni « non solo da editori, ma 
anche da parte di taluni am­
bienti politici e più spesso da 
uomini in vista per conoscere 
il tenore delle rivelazioni o 
i brani ad essi dedicati ». 
« Sono offerte che non mi in­
teressano — osserva Montagna 
— anche se mi divertono, da­
to che ho scritto questo libro 
non tanto perchè molti lo de­
sideravano, quanto perchè 
molti non lo desideravano af­
fatto ».

Il manoscritto è stato redat­
to in tre copie: una di esse e 
già oltre Atlantico, la secon­
da in Svizzera, la terza a sua 
disposizione, « ma ben al sicu­
ro dai colpi di mano ». Il libro 
vedrà la luce negli Stati Uni­
ti, per ragioni di carattere e- 
conomico immediato: alcuni a- 
mici americani si stanno infat­
ti interessando per trarre dal­
le Memorie un soggetto cine­
matografico che narrerà « tut­
ta la sporca verità » sull’affa­
re Montesi. Per l’Italia la casa 
editrice Vitagliano, di Mila­
no, si è assicurata l’opzione 
sui diritti.

Del film sulla tragedia di 
Tor Vaianica, Montagna do­
vrebbe essere autore, attore e 
produttore. Egli desidererebbe 
che vi partecipassero in quali­
tà di protagonisti anche Piero 
Piccioni e'Alida Valli. La pel­
licola verrebbe girata sulla 
spiaggia di Tor Vaianica e a 
Roma e prenderebbe le mosse 
dal famoso « colloquio a tre » 
della primavera ’53 al Vimi­
nale. dopo le « voci » sul conto 
di Piero Piccioni.

La ragazza aveva detto che 
all’epoca dei « confronti • 
presso Sepe ella amava anco­
ra Ugo Montagna. Quando lo 
rivide, non seppe frenare il 
pianto: « Non posso ritirare 
ciò che ho sempre detto, per­
chè è la verità — gridò — ma 
la prego, eccellenza, faccia 
cessare questo martirio ».

La Caglio ha aggiunto che 
questo particolare stato d’ani­
mo le impedì sempre di pen­
sare a Montagna come a qual­
cosa di diverso che ad un fa­
voreggiatore. Ogni maggiore 
e diverso sospetto le pareva 
assurdo ed ingiurioso non tan­
to verso la figura morale del 
suo ex amante, ma soprattut­
to verso la stessa parte che lei 
aveva avuto nella vita di lui. 
Col passare del tempo tuttavia 
Anna Maria prese poco a poco 
a convincersi che forse l’in­
tera interpretazione passiona­
le che essa avera dato al fat­
ti poteva anche essere rivista

• Mi detti a riconsiderare 1 
fatti — ha detto la Caglio — 
a legare in modo diverso le 
parole di un tempo, a ricom­
pulsare le 108 pagine di fitte 
annotazioni che sono un poco

il mio • Baedeker » storico in
questa intricata faccenda: mi 
parve che ben altra potesse 
essere la partecipazione del 
Montagna al ” caso ”, ben al­
tre le sue responsabilità e ben 
diversa, di conseguenza, an­
che la stessa posizione di 
Giampiero Piccioni, da Mon­
tagna troppo spesso caricato 
di rimproveri, troppo protetto 
al di là di una logica e nor­
male amicizia ».

In conclusione, la Caglio ri­
tiene di poter giudicare più a 
fondo Montagna come colpe­
vole ora che non lo ama più. 
di quanto non avesse potuto 
fare quando lo amava anco­
ra. E prosegue: • Il mio scru­
polo oggi è grande: credetti ad 
Ugo quando mi raccontava che 
Giampiero si era messo nei pa­
sticci, che bisognava aiutarlo 
Gli credetti fermamente, per­
chè non avevo alcun motivo 
di dubitare di queste sue pa­
role. Ma ora mi chiedo: pos­
sono queste sue parole aver 
mascherato altri suoi torti? 
Questo dirò e questo sosterrò 
con tutte le prove che posso 
riunire dai miei ricordi, al 
processo che si terrà ».

UN TASSISTA ROMANO 
aggredito da un cliente

Roma, 23 marzo
E’ stato ricoverato all'ospe­

dale di Santo Spirito l'autista 
di piazza Camillo Branduni, di 
59 anni, che presentava una 
ferita al capo. Il Branduni ha 
dichiarato che mentre era in 
sosta con il suo tassi in piazza 
Monte Savello e stava risol­
vendo un gioco di parole in­
crociate, è stato avvicinato da 
un giovane alto e snello, ve­
stito di una giacca di « tweed » 
e di un paio di pantaloni di 
flanella grigia il quale gli ha 
chiesto di trasportarlo al Forte 
Boccea. Il tassista ha abbassato 
la bandierina e iniziato la 
marcia; quando la macchina è 
giunta in prossimità del forte, 
ad un bivio con una strada se­
condaria di campagna, il Bran­
duni ha sentito il suo passeg­
gero ordinargli di fermare e. 
subito dopo, puntargli una pi­
stola alla nuca. In quello stes­
so istante, dall’arma è partite 
un colpo e l’autista, ferito alla 
testa, si è riversato sul sedile 
fingendosi morto. Ciò ha im­
pressionato il giovane aggres­
sore il quale si è dato alla 
fuga.

Si commemorano oggi a Roma 
i morti delle Fosse Ardeatine

Roma, 23 marzo
Roma celebra domani in uni­

tà di spirito, l'undicesimo an­
niversario delle Fosse Ardeati­
ne; una serie di cerimonie e di 
commemorazioni e di riti sono 
stati predisposti.

Come negli anni scorsi le 
Fosse Ardeatine saranno la me­
ta di un interminabile pellegri­
naggio. Alle 10,30 alle Fosse si 
avrà la Messa al campo cele­
brata da un cappellano milita­
re

Un annuncio della Caglio
« Ho ancora da dire 

cose mollo importanti»
Milano, 23 marzo

II libro dal titolo Una figlia 
del secolo che Anna Maria Ca­
glio ha scritto sulle sue cla­
morose avventure, uscirà tra 
quindici giorni in una prima 
tiratura di cinquemila copie. 
« Sono io stessa — ha detto 
oggi a Milano, dove è venuta 
per curare l’uscita del libro — 
l’editrice. Spero veramente di 
farmi leggere ». Sui più recen­
ti sviluppi del caso Montesi e 
a proposito di una intervista 
recentemente concessa ad un 
settimanale la Caglio ha fatto 
queste ulteriori dichiarazioni.

« Non tolgo nessuna respon­
sabilità a Piero Piccioni: quel­
lo che ho sostenuto lo soster­
rò sempre. Si aggrava, sem­
mai, la posizione di Monta­
gna ». E subito ha aggiunto; 
« E’ possibile che anche Mon­
tagna sia responsabile di omi­
cidio colposo ».

Sulla condotta che Ugo 
Montagna tenne nei suoi con­
fronti nei giorni in cui avven­
ne la morte di Wilma Monte- 
si la Caglio ha detto:

« L’8 aprile del 1943 il Mon­
tagna mi costrinse a lasciare 
Roma dicendo che doveva par­
tecipare a una caccia di bec­
cacce a Capocotta con Piero 
Piccioni. Io, ubbidendo alla 
sua intimazione, me ne venni 
a Milano, dove secondo lui a- 
vrei dovuto rimanere una set­
timana. Al processo che si ten­
ne circa un anno dopo, io non 
ricordavo esattamente quanto 
fosse durata la mia assenza da 
Roma e in buona fede dichia­
rai che Montagna aveva tra­
scorso con me la giornata del 
10 aprile.

« Soltanto più tardi, esatta­
mente a Pasqua del '54, rice­
vendo le mie carte a Milano, 
trovai il biglietto ferroviario 
Milano-Roma con supplemen­
to rapido che avevo fatto in 
quell’occasione: recava la da­
ta del 14 aprile 1953. il che 
significava che ero rimasta as­
sente da Roma proprio una 
settimana.

< Montagna, nel periodo dal 
14 al 29 aprile, mi parve in 
preda a uno stato d’animo di 
iroso risentimento verso Pic­
cioni, al quale rimproverava 
di aver fatto degli sbagli. Na­
turalmente non poteva pren­
dersela con se stesso, in pre­
senza mia!

« Al processo avrò da dire 
altre cose nuove e importan­
ti » ha concluso la « figlia del 
secolo ».

Ed ecco in sintesi ciò che il 
settimanale L’Europeo aveva 
pubblicato in base all'intervi­
sta concessa dalla stessa Ca­
glio.

NEL PIU' RICCO GIACIMENTO DI AMIANTO

E’ esplosa la “volata,, 
nelle cave di Balangero

Due tonnellate e mezzo di esplosivo ripartito in 19 fornelli hanno tagliato 
una fetta di montagna che si valuta in 35 o 40 mila tonn. - 11 rombo udito 
in un raggio di 20 chilometri, una nube nera e una gran pioggia di sassi

Balangero, 23 marzo
Un cupo boato è stato udito 

oggi verso le 16 in un raggio di 
venti chilometri attorno a Ba­
langero e il cielo è stato oscu­
rato da una grande nube nera. 
Le esplosioni nella zona di 
Balangero sono relativamente 
frequenti e segnano le tappe 
del lavoro nelle cave della So­
cietà Amiantifera. La monta­
gna a poco a poco si sfalda 
sotto l’urto dell’esplosivo e dà 
ai cantieri tonnellate di mate­
riale atto alla lavorazione.

Le cave di Balangero sono 
le più importanti d’Europa — 
ecco un primato che pochi co­
noscono — e danno il 95 per 
cento, cioè la quasi totalità 
dell’amianto prodotto in Italia 

L’esplosione di ieri è da con 
siderarsi tra le più imponent’ 
irovocate in questi ultimi 
tempi. Sono infatti state im­
piegate due tonnellate e mezzo 
di esplosivo ripartite in 19 
fornelli, secondo 1 moderni si­
stemi di coltivazione delle ca­
ve. Al colossale spettacolo pi­
rotecnico erano intervenuti 
numerosi ed eccezionali spet­
tatori: primi fra tutti gli stu-

DOPO DODICI ASSALTI SI SONO RICONCILIATI SUL CAMPO

Duello alla spada a Pozzuoli 
tra due esponenti monarchici

Avversari erano il senatore Fiorentino, del PMP, e l’avv. Romano, di Milano, iscritto al PNM - Due lievi 
ferite riportate dall’avvocato e un graffio dal parlamentare - Duellanti e padrini verranno denunciati

Tre 
mate,

N a poli, 23 marzo 
automobili si sono fer-
poco dopo l’alba, nel

piazzale antistante lo stabile
della solfatara, a 
dalle vetture sono

Pozzuoli: 
discesi al-

cuni austeri signori che, a pas­
si misurati, si sono diretti ver­
so una breve radura, al termi 
ne di un ampio viale ombreg 
piato da alberi frondosi, 
mattinieri signori, se avessero 
indossato abiti di velluto con 
stivali e berretti sul capo, li 
si sarebbe potuto scambiare 
per degli appassionati caccia­
tori, ma il loro silenzio e i lo-
ro volti severi dicevano 
ben diverso era il motivo 
la loro gita in quel della 
fatara.

Un motivo di una certa 
vità aveva spinto quegli

che 
del- 
sol-

gra. 
uo-

mini a darsi convegno in quel 
solitario angolo di terra vul­
canica: fra breve l’uomo alto, 
vestito di nero, i capelli bian­
chi, che camminava sereno al­
la testa di un gruppetto di tre 
o quattro persone, avrebbe 
incrociato il ferro con il si­
gnore in abito grigio chiaro, 
bruno di carnagione, che, an­
ch’egli tranquillo, camminava 
accanto ad alcuni signori in­
cappottati.

Giunti nella località prescel­
ta, gli attori principali della 
vertenza cavalleresca, il se­
natore della Repubblica Gae­
tano Fiorentino (l'uomo dai 
capelli bianchi) e l’avvocato 
Attilio Romano, del foro di 
Milano, su invito del direttore 
di scontro, l’olimpionico Ar­
turo De Vecchi, si sono libe­
rati di giacca, pullover e ca­
micia, e, in canottiera, si so­
no presentati sul terreno.

Intanto, nascosti nel fitto di 
una siepe, un fotoreporter e 
qualche giornalista assisteva­
no alla scena. Ai tempi di 
D'Artagnan, una faccenda del 
genere sarebbe stato un fatto 
di ordinaria amministrazione 
ma, oggi, con l’articolo 396 e 
seguenti del Codice penale, un 
duello acquista ben altro a- 
spetto e desta un certo inte­
resse.

Certo se la notizia, tenuta 
segretissima, fosse giunta al­
l’orecchio di più persone, sta­
mane, lo spiazzo della solfa­
tara non sarebbe stato suffi­
ciente a dare asilo alle auto 
i cui parabrezza portano lo 
speciale disco concesso ai rap­
presentanti della stampa.

Che un giorno o l'altro que­
sto duello si sarebbe fatto lo 
sapevano in molti, ma la data 
precisa e l’ora non erano state 
rivelate: d'altro canto c'erano 
stati varii rinvii e sospensioni 
e spesso il giuri d’onore s’era 
riunito per concludere bona­
riamente la vertenza. Quale

«

■

NAPOLI — Il senatore Fiorentino (a sinistra) e l'avvocato Attillo Romano si sono bat­
tuti a duello all'alba di ieri. Dirigeva lo scontro l'ex olimpionico di spada Arturo De Vecchi. 
La vertenza cavalleresca era nata in seguito ad un articolo pubblicato dal senatore Fio­
rentino sui quotidiani « La Patria » e « Il Roma ■ In cui l'avvocato Romano aveva cre­
duto di rilevare frasi offensive nei confronfi del grande invalido Carlo Delcroix. Di qui 
la sfida che si è svolta ieri. (Telefoto)

Alla conferenza di Trieste

erà stato il motivo che aveva 
messo i due uomini, enti ambi 
militanti nelle schiere monar­
chiche, sebbene in « reparti » 
diversi, l'uno contro l’altro? E’ 
presto detto.

Nella prima decade del gen­
naio di quest anno apparve sui 
quotidiani « Roma » di Napoli 
e « La Patria » di Milano un 
articolo a firma del senatore 
Gaetano Fiorentino che, come 
è noto, oltre ad essere azioni­
sta della flotta Lauro è uno dei 
maggiori esponenti del Paitito 
monarchico popolare. Tra i 
molti lettori dell'articolo ce ne 
fu uno, l’avvocato Romano, 
iscritto al Partito nazionale 
monarchico, che, credendo %i 
rilevare nel « pezzo » delle fra­
si offensive nei riguardi del 
grande invalido Carlo Del­
croix, cieco di guerra, senza 
starci a pensare troppo su. in­
viò una lettera all’autore del­
l’articolo chiedendo spiega­
zioni.

Invano il professionista mi­
lanese attese una risposta. Es­
sa non venne, anzi il romano 
apprese che il senatore aveva 
sottolineato, a voce, le proprie 
idee su Delcroix. A questo 
punto egli inviò un’altra lette­
ra al Fiorentino. ma questi la 
rispedi al mittente in quattro 
pezzi.

SOLDATI IN PALCOSCENICO ALL’ALFIERl DI TORINO

La parata delle stellette
Stellette sull velluto rosso del 

velario e sul palcoscenico divi 
in cachi: al teatro Alfieri si re­
cita « Il microfono ad soldati », 
l’edizione speciale delia celebre 
rubrica radiofonica presentata 
dai militari del nostro Territorio.

La « naia» a volte può essere 
allegra. Niente ramazza, ieri se­
ra, niente cadenze, bando alla 
disciplina: la platea è gremita 
di « superiori » che si spellano le 
mani ad applaudire. Ci sono il 
comandante del Territorio gene­
rale Re, i generali Mondini, Ber­
tone, Egizi, Mancuso, Ottone; 
Grassini e Lucchetti dei carabi­
nieri; il gen. Bonelli comandante 
la scyola di applicazione. La RAI 
— che trasmetterà lo spettacolo 
domenica mattina — è rappre 
sentata dal dott. Donati, dal 
rag. Della Vida, dai dott. De 
Strobel.

Rompono il ghiaccio artisti 
borghesi: i componenti dell’or­
chestra Milleluci dell M° Galas- 
sini.

Ed ecco, presentati dall’im­
mancabile Silvio Gigli, gli eroi

della serata, gli indiavolati mu­
sicisti, delle orchestrine della 
« Casa dei soldato » e del com­
plesso del 21° Fanteria.

La parte della prima donna la 
sostiene con la disinvoltura di 
un divo veteraino un soldato che 
porta un nome celebre, Lionello 
Semprini, figlio del noto diret­
tore d’orchestra e pianista di ta­
lento. Gli fa concorrenza al pia 
noforte l’aviere Sergio Maran­
dini.

Le canzoni sono state inter­
pretate dai fante Sergio Banchi, 
da Piantadosi (ugola d’oro e 
macchiettista), da Raffaele Si- 
moncinà, Salvatore Esposito, dal­
l’aviere Sigfrido Giacomini che 
ha lanciato « Ponticello sul par­
co », una canzone scritta dal suo 
capitano Ignazio Mormina. Non 
mancavano gli « imitatori » e gli 
attori, Angelo Mastrodonato per­
fetto Rascel vestito da marinaio, 
Lucio GiacheUe, Angelo Nosotti, 
il caporal maggiore Raffaele Lo- 
iacono, un « centralinista » che 
conosce tutti i dialetti della pe­
nisola, Costanzo Barberis e De­
metrio Bartolini.

Il Romano allora nominò 
suoi padrini l’avv. Francesco 
Saverio Siniscalchi e l’onore­
vole Sciandone, e inviò un car­
tello di sfida al senatore. La 
sfida non venne però raccolta 
dal Fiorentino, il quale, a 
mezzo dei suoi secondi, il con­
te Viti e l’avvocato Campobas­
so, fece sapere allo sfidante 
che non lo riteneva in posses­
so di alcuna qualifica atta a 
rappresentare il grande inva­
lido Delcroix.

Dopo varie riunioni dei giu­
rì d'onore, stabilito che il Ro­
mano non aveva effettivamen­
te alcuna qualifica per rappre­
sentare il Delcroix, il Roma­
no stesso, ritenendo di essere 
stato personalmente offeso, in­
viò, in proprio nome, una se­
conda sfida: questa veniva ac­
cettata. L’arma: la spada. Do­
dici sono stati complessiva­
mente gli assalti. Al secondo, 
il direttore di scontro ha in­
terrotto il duello, essendo sta­
to l’avvocato Romano toccato 
al braccio destro. Su parere 
dei medici, che avevano rileva­
to trfattarsi di una ferita di 
lievissima entità, l’incontro 
continuava.

Al sesto assalto il senatore 
Fiorentino, che impugnava la 
spada con la mano sinistra, ri­
portava una ferita di striscio 
all'avambraccio sinistro, ferita 
che non pregiudicava la sua 
efficienza fisica e che consen­
tiva il proseguimento dello 
scontro. Al settimo assalto al­
tra ferita — riportata ad un 
braccio all’avv. Romano _  e 
altro temporaneo stop.

Poi, sempre sul piano della 
massima correttezza, gli av­
versari hanno incrociato le 
spade per altri cinque assalti 
fino al momento in cui il di­
rettore di scontro ha dato il 
definitivo alt.

E’ stato allora che il senato­
re e l’avvocato si sono stretti 
la mano. 1 graffi e gli assalti 
avevano lavato ogni ingiuria.
Resta ora quel benedetto arti­
colo 396 del Codice penale e, 
dulcis in fundo, un banchetto 

locale, forse in riva alin un 
mare.

Franco Avati

La Pirelli nel Messico
Basilea, 23 marzo

La Società Internazionale 
Pirelli S. A. di Basilea, ha 
assunto di recente una note­
vole partecipazione nella 
« Conductores Eléctricos S. 
A. » di Città del Messico.

Il capitale di questa Socie­
tà appartiene per un terzo ad 
un gruppo finanziario messi- 
ano, per un terzo alla Socie­

tà Internazionale Pirelli e un

terzo all’Anaconda Wire &
Cable Co. di New York, che 
fa parte del gruppo dell’Ana­
conda Copper Mining Co.

La Pirelli e l’Anaconda si 
sono impegnate a fornire as­
sistenza tecnica e ad eserci­
tare il controllo sulla qualità 
dei prodotti. La Conductores 
Eléctricos S. A. produce con­
duttori elettrici ricoperti di 
materiale isolante in plastica 
e conduttori per avvolgimen­
to. Di recente sono stati posti 
in funzione un laminatoio per 
il rame ed una trafileria. Esi­
stono inoltre dei progetti per 
la costruzione di una officina 
che produca cavi telefonici e 
cavi per alta tensione.

denti della Facoltà d’ingegne­
ria mineraria del nostro Poli­
tecnico, accompagnati dal pro­
fessor Peretti. Gli studenti a- 
vevano ripetutamente espres­
so il desiderio di assistere ad 
una bella « volata » — cosi si 
chiama la catena delle esplo­
sioni — ed erano stati accon­
tentati. Assistevano pure cro­
nisti e operatori della RAI. 
della Televisione e della Set­
timana Incom.

Gli spettatori, radunati a di­
stanza di sicurezza, in un luo­
go panoramico, avevano da 
vanti a loro la « Cresta di San 
Vittore », dove appunto si a 
prono le cave. Esattamente al­
le 15,53 è stata provocata la 
esplosione: la nuvola nera di 
fumo e terriccio alzatasi n»l 
cielo era accompagnata da 
imponenti scariche di macigni 
e di sassi che per parecchi mi­
nuti continuarono a ricadere 
come una pioggia pietrificata

Non tutti i 19 fornelli erano 
però brillati contemporanea­
mente, perchè nell’attimo del­
l'esplosione si era spezzato il 
circuito di comando, che do­
vette essere riattivato per una 
seconda accensione.

Quando la nube si è dira­
data, la cresta di San Vittore 
è apparsa prodondamente inci 
sa: una fetta di montagna em 
stata staccata, per una lun 
ghezza di circa 100 metri e 
un’altezza di 15 o 20 metri.

Il direttore dello stabilimen­
to, ing. Berrino, e il direttore 
delle cave, ing. Angellotti, che 
aveva diretto la delicata ope­
razione, si rendevano subito 
conto dei risultati ottenuti, 
conformi, del resto, a quanto 
era stato previsto.

Il materiale staccato dalia 
montagna viene calcolato in 
35 o 40 mila tonnellate. Si 
tratta di un minerale assai 
ricco, poiché contiene il 3 e 
anche il 4 % di amianto.

Il sistema di far esplodere 
una «volata» di numerosi foco­
lai, invece di far brillare una 
mina per volta presenta parec­
chi vantaggi tecnici: soprattut­
to evita che tra i crateri suc­
cessivi rimangano degli spun­
toni rocciosi, i quali rende­
rebbero lenta e costosa l’opera 
di sfruttamento. Le esplosioni 
collegate, invece, assicurano lo 
sfaldamento uniforme di tutte

proponendo che siano appor­
tate al piano, cosi come è stato 
redatto, alcune modifiche, di­
chiara di non sentirsi di re­
spingerlo ritenendo l'opera ri­
spondente alle fondamentali 
esigenze economiche, sociali, 
psicologiche della cittadinanza 
eporediese

Subito dopo l’assessore dot­
tor Castello dichiara di non ri­
tenere possibili emendamenti 
e modifiche; ring. Ranieri che 
ha fatto parte de! gruppo com­
pilatore. e che è assessore ai 
Lavori Pubblici avanza vivaci 
riserve sulla discussione che è 
stata effettuata nelle sedute
precedenti, non ritenendola
sufficientemente approfondita 
e si associa al sindaco per chie­
dere che il piano non venga 
respinto, ma lo si discuta ed 
eventualmente si apportino le 
modifiche. Si esprimono invece 
sfavorevolmente l’avv. Ansei­
mo e l’avv. Chabod. Il prof 
Rossi, della minoranza, con­
corda invece con il sindaco e 
con l’ing. Ranieri.

Parla poi il dott Naia, della 
maggioranza, il quale presen­
ta a nome di alcuni consiglieri 
un ordine del giorno nel quale 
il Consiglio « riaffermata la 
necessità di dare alla città un 
oiano regolatore, dopo ampia 
discussione non approva il pia.
no presentato attualmente 
passa all’ordine del giorno ». 

Dopo alcune dichiarazioni 
voto tutte sfavorevoli, si

e

di 
è

proceduto alla votazione per 
appello nominale.

Hanno votato in favore al- 
l’o. d. g. presentato dal dottor 
Naia e quindi contro l'appro­
vazione del piano. 22 consiglie­
ri, 5 hanno votato contro, ed 
uno si è astenuto.

Approvate per il Piemonte 
17 nuove autolinee

Trieste, 23 marzo
La conferenza nazionale per 

gli autoservizi di gran turismo 
ha continuato i suoi lavori sot­
to la presidenza del dott. Fir­
po, direttore generale della mo­
torizzazione civile. Oggi sono 
state prese in esame le linee 
richieste per l'Emilia e Roma­
gna, la Liguria, il Piemonte e 
la Lombardia.

Per le autolinee del Piemon­
te la relazione è stata presen­
tata dall'ing. Michele Costa e 
l'esame si è concluso con l ap- 
provazione di 17 delle 19 linee 
richieste. Sei sono le autolinee 
di gran turismo annuali e in­
vernali: Biella-Saint Vincent, 
Torino-Cesana. Torino-Clavie- 
re. Torino-Sestriere, Giro della 
città di Torino e Casale, Varal- 
lo-Mera. Le autolinee di gran 
turismo estive approvate sono 
undici: Torino-Sanremo. Tori- 
no-Cattolica. Torino-Diano Ma­
rina. Domodossola-Milano. To- 
rino-Oropa, Biella-Corno, Tori- 
no-Acceglio, Torino-Courma- 
yeur, (con diramazioni a Saint 
Vincent. Cervinia, Cogne, Gr. 
San Bernardoi. gite ad anello 
da Saint Vincent, Stresa-Orta- 
Stresa, Casale-Varallo-Alagna. 
Le due linee non approvate ri­
guardano il collegamento Alto 
Vergante-Arona e Torino-Ao- 
sta-Gran San Bernardo.

Per le autolinee della Ligu­
ria è stato relatore ring. Fer­
dinando Antoni.

Delle trentasette linee di 
gran turismo estive tre non 
sono state approvate e cioè: la 
Genova-Rapallo-Pisa. la Sanre- 
mo-Ponte San Luigi e la Va- 
azze-Genova Sono state in­

vece convalidate le linee: Ge­
nova -Gardone-Trento-S. Marti­
no di Castrozza, Genova-Gardo- 
ne-Bolzano (due linee), Geno- 
va-Milano-Merano, Genova-A- 
essandria-Saint Vincent-Cervi- 

nia, Genova-Alessandria-Aosta- 
Jourmayeur, Rapallo-Genova. 
Alessandria - Vercelli - Stresa - 
Pallanza-Intra. Genova-Milano- 
denaggio, Genova-Como-Lave- 
no-Novara-Genova, Sanremo- 
Torino, Genova-Rapallo-Porto 
Venere, Sestri Levante-Chiava- 
ri-Milano, Portofino-S.ta Mar- 
gherita-Genova. Varazze-Nizza 
Monferrato-Torino-Savona-Va- 
razze.

IPOTESI SULLA LETTERA AL GIUDICE SICHER

Un’inchiesta in llmerca 
sulla morìe di Holohan?

una fetta 
presta a 
zione.

Sebbene 
sponibile

di montagna che si 
una buona lavora-

il materiale reso di- 
dall’esplosione pos­

sa sembrare imponente, lo 
stabilimento lo ingoierà rapi­
damente nei suoi reparti: le 
35 o 40 mila tonnellate di mi­
nerale daranno lavoro al mas-
simo per 
giorni alle 
fiere che 
pendenti.

una quindicina di 
maestranze del can- 
conta trecento di-

Lo spettacolo dell’esplosione, 
seguito con qualche emozione 
dagli spettatori, è stato osser­
vato con attenzione professio­
nale dai tecnici. L’ing. Berrino 
direttore dell'Amiantifera, non 
ha anzi voluto sopravvalutare 
l'episodio, pur ammettendo che 
non è comune: • Non si tratta 
— ci ha detto — di un’esplo­
sione che possa veramente de­
finirsi eccezionale, tuttavia, per 
la sua entità, in Italia è piut­
tosto nuova ».

Ed ha soggiunto, come dice­
vamo al principio, che è una 
delle consuete tappe di lavora­
zione. Fra una settimana biso­
gnerà pensare ad un altro 
sbancamento: lo stabilimento 
ingoia presto le migliaia di 
tonnellate di minerale da cui 
zi estrae l'amianto.

Il piano regolatore di Ivrea
respinto dal Configlio comunale

Ivrea, 23 marzo
La discussione sul piano re­

golatore di Ivrea è stata ri­
presa questa sera in comune 
presenti 28 consiglieri. Affol­
latissimi i settori riservati al 
pubblico. In apertura di se­
duta prende la parola il sin­
daco dott. Ottello, il quale pur

Novara, 23 marzo
La lettera giunta in questi 

giorni dall'America al dottor 
Sicher, presidente della Corte 
di Assise, e che ha fatto torna­
re alla ribalta il • caso Holo- 
han », continua ad essere og­
getto di commenti da parte di 
avvocati e di quanti seguirono 
la vicenda della misteriosa 
morte del maggiore americano

Intorno a questa lettera, il 
cui contenuto rimane ancora 
segreto, si è formata una ridda 
di voci tra le quali ha trovato 
maggior credito quella di una 
apertura dell'inchiesta in Ame­
rica sulla morte del maggiore 
All'uopo la magistratura ame­
ricana avrebbe richiesto alla 
Corte d'Assise di Novara i cor­
pi del reato e una copia di 
.utti gli atti.

I Si è formulata pure l’ipotesi 
'che in seguito alla condanna 
degli americani leardi e Lo 
Dolce dinanzi ai giurati di No­
vara e di Torino la magistra­
tura americana non sarebbe a- 
liena di imbastire un processo 
per riabilitare i due. Secondo 
un'altra ipotesi, in seguito a 
nuovi elementi forniti forse dai 
due condannati, sarebbe neces­
saria l’apertura di una nuova 
inchiesta.

Queste ipotesi trovano con­
ferma in un'altra voce secondo 
cui una seconda lettera è stata 
ricevuta in questi giorni dal 
tenente AJbieri. dei carabinier. 
di Torino, con la quale lo si in­
viterebbe a recarsi in America 
per testimoniare.

II tenente Albieri, ora di 
stanza a Torino, fino a pochi 
mesi or sono comandava la te­
nenza di Arona e fu il primo a 
svolgere le indagini sulla mi­
steriosa morte dell'americano 
sino a giungere alla scoperta 
dei colpevoli e al rinvenimen­
to del cadavere del maggiore 
in fondo al lago d'Orta.

Il tenente avvicinato però 
nella giornata di oggi ha ne­
gato recisamente di aver rice-

vuto qualsiasi missiva, asseren­
do di non aver sentito parlare 
dell'Holohan da quando, circa 
un anno fa, ricevette la visita 
del fratello del maggiore ame­
ricano.

Respìnto il divieto 
dei concorsi di bsPezra
Prorogate al 31 dicembre le
provvidenze 

il

Al Senato
Presidenza e 
il ministro

per il cinema • 
teatro
Roma. 2.3 marzo

la commissione 
Interno, presente

senza portafoglio
Ponti, ha approvato in sede de- 
iberante la proroga al 31 di­

cembre 1955 delle provvidenze 
stabilite per l’industria cinema­
tografica nazionale e per il tea­
tro. già votate dalla Camera e 
quindi operanti fra breve dopo 
la pubblicazione sulla « Gazzet­
ta Ufficiale ». Intervenendo ne) 
dibattito, il ministro Ponti a no­
me del Governo ha assicurato 
la commissione che è imminen­
te la presentazione al Parlamen­
to di un provvedimento gene­
rale e organico sulla cinemato- 
’rafia.

Sempre in sede deliberante, 
'a commissione Istruzione ha 
approvato l'abilitazione provvi­
soria all'esercizio professionale 
oer ! laureati dell'anno '53 '54, 
zia votata dalla Camera; men­
tre, in sede referente, la com­
missione Giustizia ha respinto il 
passaggio agli articoli della prò- 
oosta Galletto per il divieto dei 
concorsi di bellezza, dando man-
dato al sen. Picchiotti di 
gere la relazione in senso

redi- 
con-

trario al provvedimento Una
relazione di minoranza del sen.
Piola prospetterà invece una re­
golamentazione dei concorsi in 
oggetto.

Piccolo dramma d’attualità: compilazione della denuncia del redditi» Fortunatamente, insieme a questa amara ma neces­
saria occorrenza, è arrivata la fantastica distribuzione di milioni organizzata dalla Durban’s per celebrare il suo 1° decen­
nio In Italia. Per partecipare all’elargizione basta ritagliare la vignetta che si trova stampata a colori su ogni astuccio 
del famoso Dentifricio del Dentista o del Sapone di Bell»*»» e spedirla alla: Durban’s, Milano. Ogni giorno un milionario!

Decreto Ministeriale N. 1«U9 del » gennaio 1955.
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